
tre noi non mostriamo altra tendenza che di andare 
d’accordo con tutti, una ragione ci deve essere, una ra
gione che per ora sfugge alla nostra percezione, e che 
domani forse apparirà chiara ed evidente ai men lon
tani nepoti. Eppure, bisognerà ricercarla questa ra
gione, perchè noi abbiamo bisogno di comprendere e 
agire, dopo aver compreso, con sicura esperienza.

Comprendere specialmente, se il guasto è nella no
stra macchina, o è nella macchina altrui.
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